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Presiede 1 .
a seduta i} Consigliere Anziano Sig.MARIO ACAMPORA
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lieri ; .
ed assentj n§}4  bomunali sono bresenti n. 1§ oltre il Sindaco.
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ME E NOME p A D'Ord. COGNOME E NOME P A
FERDINANDO PINTO -SINDACO—
L ACAMPORA MARIO ST 12 ESPOSITO ASSUNTA ST
2 ESPOSITO TORQUATO ST 13 GARGIULO LUIGT ST
3 GARGIULO FEDERICQ ST 14 SCARPATI GIOVANNT SI
4 PALOMBA ROSALBA g7 15 LANDOLFI LUIGI ST
5 IACCARINO SAVERIO ST 16 DE ROSA ANTONINO SI
6 MAURO LUIGI ST 17 VENANZIO PIETRO  SI
7 SCHIAZZANO MAURIZIO SI 18 CUOMO GIUSEPPE SI
8 IACCARINO GIOVANNI ST 19 MILANO GAETANO ST
9 PATURZO ANTONINO S . 20 ATTARDI RAFFAELE SI
10 DE LIZZA ANTONIO SI
11 FIORENTINO VINCENZO SI
Giustificano 1'assenza i Sigg. Consiglieri:CUOMO -~ GARGIULO FEDERICO
ESPOSITO ASSUNTA - DE LIZZA

Partecipa il VICE Segretario Generale Dott. ROBERTO CASTELLANO
Incaricato della redazione del verbale.

Il Presidente constatato il numero legale degli intervenuti,
aperta la seduta ed invita i

indicato in oggetto.

dichiara
presenti alla trattazione dell'argomento
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pProposta ag]j atti. are le  seguenti integrazioni e modifiche alla
-All'art, 1
. w o .
la liberts - S?apofefso ¢ sostituito dal seguente: "Essa garantisce
Sicurezza  geq theoli dal libero arbitrio gi altri,contribuendo alla
comunita, Cittadini, sovrintendendo

i i . 1 to della
o dlsClpllna l'attivi a buon andamen
L'integrity del

ey ta e il comportamento dei cittadini, tutela
della vita Cittadgzau}lco demenic & quells 81 uwn denoress svolgimento
—All'art, LY « {a parole-

con: )

"dey "sono tassativamente vietate" sono sostituite
Ono essere preventivamente autorizzate";

el : €ap, sl aggiungo le parole: "nonché la raccolta dei

Ch.lUFl - 51 aggiunge i1 seguente 3° capoverso: "Nel caso di esercizil
LUS1 per un periodo di tempo, si applica il I° capoverso";

-L'art. 24 viene abrogato non ricorrendo i presupposti;

—All'art. 36 — 20 cap.

- 81 eliminano le parole:
dal suclo pubblico'";

"e comunque visibili
=fL1 ark.y AQ -~ 5o cap. si sostituiscono le parole: "“per l'ora %n cui €
previsto i1 passaggio del servizio raccolta rifiuti solidi urbani', sono
sostituite con le parole: '"nell'orario consentito;
-All'art. 44 - si aggiunge il seguente 5° cap. "E' fatto obbligo inoltze
provvedere all'estirpazione di erbe da tutti i muri di cinta per tutte
le superfici';

: : . : ; e
-All'art.50 - dopo le parole '"comprese le abitazioni" si aggiungono 1

4 to
parole: '"dopo le 23,30 nel periodo estivo e dopo le ore 22,00 nel res
dell'annoc";

—-All'art. 55 - Si elimina il I° capoverso;

-All'art. 57 - si aggiungono le parole:''con le limitazionil previste
dall'art. 50";

‘o ; ue:
-All'art. 103 - il 2° capoverso & sostituito e integrato come Seg
"Quando le violazioni non costituiscono reato,

esse saranno punite con
sanzioni

s . ad un
amministrative pecuniarie da un mlnlmo di L. gOO.?gP 5 e
massimo di L. 1.000.000. Nel caso di oblazione, nel termine

i3 i iante il
dalla notifica del verbale & possibile definire la sanzione median
pagamento di 1/6 della sanzione massima';
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-Visti i pareri resi ex lege 142/90 che si allegano;

-Con voti favorevoli 16 su 16 consiglieri presenti e votanti, per
1'allontanamento del consigliere Paturzo, espressi per alzata di mano:

DELIBERA

il Regolamento di Polizia Urbana, nel testo

D1 approvare, Comeé approva,
formarne parte integrante e

allegato alla presente delibera per
sostanziale e con le modifiche ed integrazioni specificate in premessa.

Si da atto che il regolamento & composto da 108 articoli.

RC.ae
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REGOLAMENTO DI POLIZIA URBANA
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CAPO L
DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1
Disciplina della polizia urbana

La polizia urbana ¢ disciplinata dal presente regolam
i ‘ to - .
attinenti secondo la legge 8 giugno 1990, n. 142. ® ento e dalle altre nome speciali ad essa
Essa attende alla tutela dellintegrita’ del pubblico demani
. > alla tut o comunale e a quella di
svolgu_nento della. vita cittadina, garantendo la liberta' dei singoli dal libero arbitﬁoqudei 21(3:1 légntd?bmmso
allg sicurezza dei cittadini ¢ sovraintendendo al buon andamento della comunita’, disci lin:;ndo r]I‘ u?ﬂ-do.
e il comportamento dei cittadini. ’ P R
Le norme del regolamento di polizia urbana per gli spazi e luoghi ici :
o . olame : ] pubblici sono estese agl i i
privati  soggetti a servitu' di pubblico uso ed aperti al pUbbﬁCO,DCOmpresi i portici, i Ca‘;;f‘;? ? lugaggtz

fiancheggianti le strade.

Art. 2.
Vigilanza per l'applicazione delle norme di polizia urbana

Al servizio di polizia urbana sovrintende il Sindaco ed i controlli in materia sono svolti dalla Polizi
Municipale e dagli ufficiali ed agenti di polizia giudiziaria di cui all'art. 57 C.P.P. olizia

nell'ambito delle rispettive mansioni. ’

Gli appartenenti alla Polizia Municipale, nell'esercizio delle lora funzioni, potranno acceder i
atrii, nelle scale, negli stabili, nelle botteghe, nei negozi, negli spacct, nei laboratori, nelle ofﬁcine neglf
stabilimenti e locali annessi, nei [ocali pubblici in genere e dovunque si svolga atti\:'ita' cottonn :,, negli
con obbligo di inoltrare notizia all'autorita’ giudiziaria competente per i fatti iosst?tu:ilg

vigilanza comunale,
reato ovvero di accertare ogni violazione amiministrativa,

Art 3
Disposizioni di carattere generale per le licenze e concessioni previste dal presente regolamento

Le autorizzazioni, concessioni, nulla osta, permessi, licenze, rilasciate in base al presente

regolamento, saranno in ogni caso rilasciate per iscritto e accordate:

a) personalmente al titolare;

b) senza pregiudizio dei diritti di terzi,

¢) con [‘obbligo del concessionario di riparare tutti i danni derivanti dalle opere ed occupazioni perme
e di tenere sollevato il Comune concedente da qualsiasi azione intentata da terzi per il fatto della concessione daise
‘Amministrazione di imporre, in ogni tempo, nuove condizioni che s rendesse;a 5
endendo o revocando a suo criterio insindacabile i benefici concessi: S

d) con riserva all
Isiasi momento nel caso di abuso.Le domande di concessione o

necessarie nel pubblico interesse, sosp

e) con facolta' di revoca 0 sospensione in qua
di autorizzazione di cui agli articoli del presente regolamento, dovranno essere redatte in carta legale
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CAPO I
DISCIPLINA DELLE ACQUE PUBBLICHE E DEL SUOLO PUBBLICO

Art 4.
Inquinamento atmosferico e delle acque

La vigilanza sull'inquinamento atmosferico e delle acque ¢' disciplinata oltre che dal vigente T.U. delle
leggi sanitarie 27 luglio 1934, n. 1265 (artt. 202, 216, 218, 227) dalle particolari norme legislative per la
salvaguardia dall'inquinamento da impianti termici, dall'esercizio di industrie, da veicoli a motore € perla tutela

delle acque, nonche' da quelle del regolamento comunale d'igiene.

Art. 5.
Occupazione di suolo pubblico
Salvo quanto previsto dalle disposizioni sulla circolazione stradale, I'occupazione del suolo pubblico e

disciplinato dall’apposito regolamento comunale per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche e per

V'applicazione della relativa tassa.

Art. 6. '
Modalita' per il carico e lo scarico delle merci

Le autorizzazioni di scarico e carico di merci si intendono subordinate alla necessita' che tali ‘operazioni
siano effettuate sul suolo pubblico. In tali casi di necessita' e ove tah_ orperazmm richiedano ten}po di m_gombro
del suolo pubblico occorre ottenere uno speciale permesso dell'Autorita (?omuqa_le, !a qua;le [éu? 3u_b0rdm§are la
concessione alla osservanza di speciali modalita’ ed anche ricusarla per 1 motivi di tutela della circolazione e

di conservazione della pavimentazione stradale. . L
Le operazioni di cui trattasi, se regolarmente autorizzate, devono essere compiute con sollecitudine,

senza interruzioni ed evitando ogni danno od imbrattamentc.)alsu.ofc pubblico. ipulito da chi 1
In ogni caso, effettuate le operazioni di carico € scarico, il suolo deve essere ripulito da chi ha

effettuato le operazion; predette. i . ]
e inosservanza, I'Autorita’ Comunale potra’ provvedere direttamente, salvo rivalsa di spesa

verso gli inadempienti e senza pregiudizio delle responsabilita’ di questi ultimi per eventuali danni a terzi

Art. 7.
Scarico di rottami ¢ dj detriti
N . . ; : ignati dall' Amministrazi
E' vietato scaricare rottami e detriti di quajsiasi specie se non nel luogln designa nistrazione

Comunale . C o
L. . - i demoliziont 0 da sc
Qualsiasi trasporto altraverso le vie della citta’ di materiali provenientl o erio o

o : TR . i olv
qualsiasi genere dovra' essere eseguito con veicoli atti ad evitare Spand‘me”tﬁi 3[2: il
I depositi di materiale putrescibile devono distare almeno mt. 500 da ¢en '

Art. 8
Collocamento di tavoli, sedie e piante ornamentali sull'area pubblica
L. 5 -y To ee soggette a pubblico passapsio
Ligufcrzzazions, 8t occupgremarziapiedi, banchirie; Biardim pUbbhccfl Edni: ai negggozi so[[t)anto a fivoregiei
con tavoli, sedie, piante ornamentali od altro, puo’ essere concessd dava
gestori dei negozi stessi e durante le ore in cui questi sono aperti
. : ; : ; i tessa L, . .
Nella concessione sara' precisato il periodo della occupazione s 1 le modalita’ consentite dal Codice

: : €0
I marciapiedi ¢ le banchine possono essere occupate nefla nusura ©
e anche qualora le misure minime fossero
.

della Strada.
di sicurezza del traffico o di altri motivi dj

I'amministrazione comunale puo' negare la concession

rispettate, quando vi si oppongano ragioni di viabilita® ¢
i interesse . solidi, decorost, uniformi, a colori
Pubbhﬁ;’l;f;i e le sedie da esporre davanti ai pubblici esercizi devono essere

intonati e sempre puliti.
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Art. 9.
Installazione di tende solan

Salvo ‘quanto pevisto dal regolamento edilizio comunale, per le tende solari dei piani terreni, la
Sporgenza, misurata dal vivo del muro al loro limite estremo, dovra’ in ogni caso non superare  della
larghezza massima del marciapiedi ed avere una altezza dailo stesso non inferiore a mt. .

Per quelle dei piani superiori, come pure per altri simili infissi, la sporgenza aon dovra' oltrepassare .

Per le tende perpendicolari e parallele alla fronte degli stabili e per le tende dei piani terreni da collocarsi
dove non esiste il marciapiede, le diverse misure di altezza e di sporgenza saranno determinate, caso per caso,
dal competente ufficio comunale.

Per le tende verticali da collocarsi nel vano dei portoni, delle arcate ¢ nei portici, sara' caso per caso
stabilito, dal competente ufficio comunale, se ed a quali condizioni possa essere accordato il relativo permesso.
In tali ultimi Juoghi come pure in ogni edificio che abbia interesse d'arte, € vietato collocare tende

sporgenti di qualsiasi specie. ;
Tutte le tende dovranno essere mobili ¢ collocate in modo da non nascondere la pubblica illuminazione, i

cartelli indicatori delle vie, i quadri delle affissioni pubbliche od ogni altra cosa destinata aila pubblica

visibilita', specialmente se d'interesse artistico. ) ) )
Le diverse misure dettate nel presente articolo potranno essere ridatte anche al disotto del limite

minimo- stabilito, quando cio' sia reso necessario dal pubblico interesse.

Art. 10.

Installazione di vetrine
¢ sempre subordinata all'autorizzazione

L'installazione di vetrine e simili nel suolo pubblico

dell'autorita' comunale. ichi 1 i -
In caso di riparazioni o di modificazioni del piano stradale, che richiedessero la temporanea imozione - di
i concessionari sono obbligati ad cseguire tale

mostre, vetrine od altro oggetto occupante il suolo pubblico, g :
rimozione e la ricollocazione in pristino, con le modifiche rese necessane dafle nuove condizioni del piano

stradale, a tutte loro spese, rischio e pericolo.

Art, 11,
Esposizione di merci e derrate all'esterno dei negozi
di merci o derrate, all'esterno dei negozi,

Le occupazioni del suolo o spazio pubblico per esposizions
sono tassativamente vietate

Art. 12,

Commercio su aree pubbliche
arzo 1991, n. 112€ dal relativo regolamento

Il commercio su arec pubbliche ¢' regolato dalla legge 28 marzo © le modalita’ per esso stabiliti
di esccuzione, ed €' consentito soltanto sulle aree stabilite e con ifimitr €

Art 13,

Mercati di gente d'affari
periodicamente sul suolo pubblico per

I mercanti, negozianti, produttori o gente d'affari che si radunano hino ingombro alla circolazione, non
S nirsi i il arrec o lberi ol -’
contrattazioni di mercato, non possono riunirsi in localita' dove lasciare liberi gli sbocchi delle

: gy - eicoli, devono
possono invadere le carreggiate stradali nservate al traffico dei veicoll, d:ono altrest’ tenuti & non intralciare il
strade, tutti i passaggi pedonali e gli accessi carrabili esistenti nel luogo ©

movimento pedonale.

Art 14

Proiezioni, audizioni e spettacoli su aree pubbliche
licenze per spettacoli, proiezioni o

2 - = 10 dﬁ”e L .
circa il rifascr orsi palchi 0 tribune per feste, spettacoli,
trannr?_ (;Zfe permesso dell'Autorita’ comunale, previo
artic

qura dovra' essere sottoposta a collaudo tecnico ai

Ferme le prescriziont della legge di PS
trattenimenti all'aperto sul suolo p_ubbllco, ‘non po
giuochi o rappresentazioni, se non dietro specifico e P

parcre del Comando di Polizia mu_nicipale'. 3 o
Ad installazione avvenuta e prima dell'utilizzo, la stru

fini statici e anticendio da parte dei competenti organt
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Art 15
Installazione di chioschi ed edicole

_ La concessione per engere sul luogo pubblico edicole e chioschi, ovvero per istallare posti di
rivendita di qualsiasi merce, non puo' essere accordata quando ne derivi ostacolo alla circolazione dei veicoli e dei
pedom o diminuzioni della visibilita' agh incroci e curve e dovra, al riguardo, essere sempre sentito il parere

del Comando di Polizia municipale
In ogni caso linstallazione potra’
previste dal Codice della Strada e relativo regolamento di esecuzione

essere consentita solo nel limiti ed alle condizioni in materia

Art 16
Divieto di giochi sul suolo pubblico

Salvo guanto previsto dal Codice della Strada, sul suofo pubblico adibito a transito sia di veicoli che
pedonali, €' vietato giocare con oggetti 0 con amimali e compiere qualsiasi esercitazione sportiva quando cio'

Costituisca pericolo per la pubblica incolumuta’ e intralcio alla circolazione

E' assolutamente vietato, sul suolo pubblico, luso di pattini ¢ di trampoli .
E' victato lanciare pietre od altri oggetti comunque atti ad offendere o danneggiare persone o cose,

s1a a mano che con qualsiasi altro strumento

Art 17
Collocamento di condutture
i collocamento e [a riparazione di condutture del]'ene_rgta _e[et.tnqa te: di &u{as, l'amplam: di linee
teleforiche e di cav in genere, nornche’ di altre condut_ture 0 1l[ummaz¥o_ms—;riaori ‘1:12{1"1: P;r“ este, sagre,
€CC, 50N0 concesse in seguito a regolare domanda ed in base alle @spmnz;or; [ eggo v 16 alle parftlcoian
norme dei regolamenti comunali ed alle eventuali . deliberate  da (ec:izcgl fo;i[::}na Cf‘ che
S.aranno indicate nel relativo permesso da e -
losservanza delle prescrizioni in vigore per la tassa SU“H‘OCCUD
_Le mensole ed pali gi sostegno dovranno avere forma ¢ SEEVE
uniforme secondo Je prescrizioni indicate nell'atto dicontEsmions £
manutenzione
. Il concessionario avrg' I'obbligo di i
n,oruIJctlenu uffic Comunal), le condutiure quando cio
Mparazione del suolg o degli edifici pubblici alle
Lo stesso concessionario potra’ essere obbligato a Prowcdcre
stato le installasion eseguite
Sofo: ¥ SR del concessionario tutte e opere acc

manutenzione e riparazione dei fili ¢ dei sostegni, pet ripristinare
segulto enersi alle istruziont che, al riguardo. saranno

del tetto e c10’ sia all'atto dellimpanto, che 1n ' oveanno alt
‘ . . 4 Vv 5 \
I' concessionan, neil'esecuzione dei favort, O umdi, notificare il fuogo ed it glormno i cur si dara
date dall'ufficio tecmco comunale, al quale dovranno. QUi
primcipro al lavoro e do di Polizia munrcipate, 1 tempr e le modalita’ per
3 g Qman
Gli stessi dovranno. altrest’, cancordare ¢ott !
fesccuzione derlavon o oli impianti R
Allorquando  le condotte, le tubazioni ¢ 5 ﬂ‘p.enll waranzie di isolamento e di funzionamento e
s SurttLC = . .
dell’ Ammunistr; ymunale. non presentassero ptu s alsiasi penicolo o mconveniente. a spese
mcdewnc!cll;t\.f;frlligeciere qosta,runcri nparate 10 modo da eliminare Ci::f puo' provvedere direttamente a spese
Pk : 1 : d nadempicnza di questi, ' Amnunistrazio
pr()prletan n cdso i

disposiziont d:
dietro parere dell'ufficio _
azione di spazio ed aree pubbliche

d aspetto decorase ed essere tinteggiati in modo
ti efficienti ed n buono statp d;

mente ed a sue spese, a semplice richiesta dei

1 emporanea . .
rimuovere (emp per esigense di pubblico  servizio, per

occorra

necessarie opere per mantenere in buono

orrenti per riparare 1 guasti cagionati daila posa,
il suolo, gli intonaci degl edifici, la copertura

di cut at comnu precedentt. a  gdizo

degl stessi proprietart di procedere, in ourli 1empo alla veritica dello smiio diisolamento ¢ i
! 1 : SN ; e i soncessionart dovranno mettere
comunale s nserva di p S T e scopo | CONCESSIC i o
!,Ammmis_iraz.mm, S eioni ¢ impianti @ jale scoj 1o
manutenzione di tali linee, condotte, tubaz foro propric Spe:

iale necessario a
disposizione del Comune 1) personale ed il materia
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CAPO I
NETTEZZA DEI CENTRI ABITATI

Art 18
Disposizione di carattere generale

Ferme restando le vigenti disposiziont di igi i i i I i
ene, tuttt 11 ity di
oibice Daaits o dihe ol 18 ) uoght apert al pubblu_"o soggetti a servity' di
; sgio : uoghi privati in  vista al pubblico, debbono essere tenuti costantemente puliti e
sgombr da qualsiasi materiale ed in stato decoroso
A Falc ﬁm.: ¢ pro:h;[o_ deporvi, o lasciarvi cadere in qualsiasi ora del giorno ¢ della notte, acqua, spazzatura
ammali morti, avanzi di erbaggi e di frutta, materiale di demolizione e di rifiuto, ovvero di occupare eci

ingombrare in qualsiasi maniera il suolo

Art 19
Obblighi der concessionari di occupazione di aree pubbliche

_ [' proibito agli esercenti di caffe’, bar, latterie e simili, che occupano suolo pubblico mediante tavoli e sedie
o0 in qualsiasi altro modo, di gettare, anche momentaneamente, o fasciar cadere o non vietare che cada sul
suolo pubblico alcun residuo o rifiuto che possa comungue sporcare, imbrattare od insudiciare 1l suolo  stesso
In ogni caso la relativa pulizia del suolo di cui sopra ¢' a carico del concessionario ¢ deve essere cffcttuata

immediatamente

Art 20
Disposizionl per i commercianti su aree pubbliche ed esercenti mestieri girovaghi

[2' proibito ai venditori su aree pubbliche, ai raccogliton e incettatori di straccl, carta e simili, di gettare
o abbandonare sul suolo pubblico alcun residuo o rifiuto di qualsiasi natura

Art 21
Pulizia dei portici, dei cortili e delle scale

I porticr, i cortili, le scale, le tettoic der magazzini e der cortili ed ogni altro simile accessorio o

pertinenza degli edifici, devono, a cura, dei proprietari ¢ degli inquilini, esscre i EOETRments
dettt cortil, portici, anditi

puliti- Salvo le occupaziont temporanee o straordinarie per restaur, traslochi e simili
¢ scale devono  ¢sserc mantenutl sgombri da ogni materiale che ne ['mp@dfgca l'uso normale o nuoccia al

decoro dell'edificio o sia, in qualsiast modo, causa di disturbo, fastidio o di impedimento

Art 22
Disposizion nguardanti 1 negozi e le botteghe

z1. di esercizi. di bar e simili esistentt al piano terreno, spargere o accumulare

lfe vie e delle piazze le immondizie e rifiull provenienti dalle loro botteghe
0 €serclzio

L’ proibito ar titolan di nego

sulle pawmenlaziom dei portict, de
Ouni esercente provvede alla pulizia del tratto di marciapiede antistante al su

Art 23
[rasporto di materiale di tacile dispersione
rena. calcina, carbone, terre e detnti,

ome
su veicoh  atu o al

o di qualsiasi materiale di tacile dispersione, ¢ \
deve esserc effettuato

haquidi e semu-hiquidi e simili,
la dispersione sul suolo pubbhco '
ral di facile dispetsione per azionc 'dc[ vento, 1l carico dosvra' essere
varsi nell'aria
fatto obblige di provvedere alla immediata
y per comodo delle case o botteghe
| suolo pubblico, queste dovranno

anno ncevuto le mercr od oggetty

I tasport
stramaglie,  sostanze i polvere,
trasporto, 1n modo da evitarne

Per sostanze polverose o per matc
convententemente caperto n modo che le stesse non abblam a so!le'

A trasgiesson, oltre alla sanzione  che sara’ loro 1lnﬂma‘ ¢ '
o pubblico Se nel caricare o scaricare merc 0 qua}im_as: oggetls
hbliche vie, vengono & cadere materie di qualsiasi Specic su
J0sse a cura e sotto la responsalnlita' di coloro che h

carst it suolo pubblico

pulizia del suol

poste lungo le pu
essere immediatamente rn
insudi

per 1 quali venne ad
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Art 24
Sgombro della neve

[ proprietari e i conduttori di case hanno 'obbligo solidale di provvedere allo sgombro della neve

dai ‘ marciapiedi prospicienti 1 rispettivi fabbricati non appena sia cessato di nevicare e di rompere e

coprire con materiale adatto antisdrucciolevole il ghiaccio che vi si formi, evitando di gettare e spandervi
sopra acqua che possa congelarsi

E' vietato lo scarico sul suolo pubblico della neve dai cortili Solamente nei casi di assoluta urgenza e

necessita’ verificata ed accertata e sotto prescritte cautele, potra' essere autorizzato il getto della neve dai tetti,

dai terrazzi e dai balconi sulle piazze
Gli obblighi di cui sopra incombono altresi’ in via solidale ai proprietari di negozi, di esercizi, di bar e simili

esistenti al piano terreno

Art 25
Divieto di lavatura e riparazione dei veicoli ed autoveicoli su aree pubbliche

E' proibito n luoghi pubblici ed aperti al pubblico la lavatura delle vetture, autovetture, carri e simili
Sono, altresi’, vietate in luoghi pubblici od aperti al pubblico le riparazioni dei veicoli, autoveicoli

¢ sumib, salvo se determinate da forza maggiore o cause fortuite

Art 26
Divieto dell'esercizio di attivita' artigiana ed industrie su aree pubbliche

E' proibito lavorare sulle porte delle case, botteghe o magazzini, e comunque esercitare qualsiasi

attivita’ o mestiere sul suolopubblico  senza preventiva e specifica autorizzazione dell'autorita’ competente

Art 27
Pulizia delle vetrine

I'occupazione con scale o sgabellt del suolo pubblico antistante 1 negozi per eseguire la pulizia delle
velrine € consentita, senza speciale autorizzazione, dalla chiusura serale smo alle ore 9,30 del mattino

Art 28
Disposizioni riguardanti gl ammali

[ vietato tosare, ferrare, striglare, lavare ammali su) suolo pubblico o aperto al pubblico passaggio
[ vietato 1l foraggiamento degli animali in luoghi pubblici, aperti al pubblico 0. comunque, di pubblico

Liansito. fatta eccesione per le zone destinate a ftere per gh antmal
agare entro l'abitato qualsiast specie di animale da cortile ¢ da stalla, come pure tencre

- vigtalo lasciar v . -
e cortilt, glt anumalt di cwr sopra con o sensa

ner luoght pubblics od aperti al pubblico nelle terrazze, nei poggioli
r-thm';c ryventuall deroghe  polranno esscre COncesse, dai competentt uftica comunali, che ne stabiliscono
e L 4 LI A e = o _
Lt e le condiziond, limitatamente alle frazioni e bOI:ghl prevalentemente rurall . .

Il transito di gruppt di animal potra' essere effettuato sotto adeguata custodia e previa autorizzazione del
L . = 1 r

competente uflicio comunale il quale indichera le strade da percorrere € le modalita’ da adottare

el z '

Art 29

Divreto di getto du opuscoli o foghettr

I vietato nelle strade. prazze 0 spazi pubblict o comunque  aperti al pubblico, 1l getto d opuscoh,
o y

1

sont dovranio essere

al competente ulticto comunate

oglietu ed altir ogge )
loglett ) £ autonezate, per iscrto, d

|-ventuah ecce

Art 30

[hvieto di segatura € spaccatura della legna

ato segarc CCe na
pubbhco o' vietato segalc € spaccare leg

Sul suolo
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CAPO IV
DECORO DEI CENTRI ABITAT!

Art 31
Manutenzione degli edifici

[ proprietart dei ca '
seggiati devono mantenere in b i
. Hitar _ 31 uono stato di ¢ i
Ny i . . onservazione le i
" !:inf _onchde _gh mﬁssu prosplc_len_il l'esterno, gli androni e le scale In modo particolare dPOFlaenndEHG Chocc g
5 S[emglz 1? mardini e qualsiasi altra recinzione dei medesimi Essi hanno, altresi' l'oct))\t;' Odi_%SSCre i
cstaur. ; t i t i ; , 1
i dell'intonaco ed alla rinnovazione della tinta dei nspettivi fabbricati ogni volta ne vegnog e 2
a riconosciuta

E‘ ﬁltt(} bbligo ac iLl ici tur nestre o altro d b
q p] OCCda a vemicia a di 0 a n a
0] I[ nqgue pOI‘te, ﬁ estr l 1 1 ‘]
’ lancatura 1

genere, di apporre visibili segnali ed avvisi per evitare danni ai passanti
[ proprietar i ili :
proprietari sono, inoltre, responsabili  della conservazione e pulizia delle targhe dei numeri civi
CIVICIL

Uguali obblighi incombono ai proprietari d'insegne
Per la tinteggiatura e la ripulitura degli edifici s1 dovranno osservare le norme contenute net vi
nel vigente

regolamento edilizio
L . . . .
E? v1e.tato apporre 0 d\_seg,nare sui muri esternt e sulle porte scritti,segni o figure, come i i
macchiare, tingere con colori, con carbone od altra materia, i muri degli edifici ¢ le ;;orze ester?wl:c? eucare,
. 1 monumenti

ed 1 manufatti pubblici
I Sindaco disporra’ per [a immediata cancellazione a spese del trasgressore
f=)

I proprietari dei fabbricati hanno, inoltre l'obbli ' :
. . . L go di provved ) .
tutto il fronte dello stabile e lungo i relativi muri di cinta per tutta la Toro lun;:;zzai EES;:IE;ZGHIO Aellerba lunge

Art 32
Collocamento di cartelli ed iscrizioni

o Salve le norme del regolamento sulla pubblicita’ e pubbliche affissioni, 11 collocamento d i
iscrizioni di qualunque specie, anche Juminose, ed in genere di ogni oper:d esteriore a et el
o (eniporaneo, e' subordinato all'autonzzazione comunale e potra’ essere vietato WA Al
cmadiémiJ d(;}la lbe!lezza pancramica e per rispetto all'arte ed alla storicita’ dei luoghi el dellaestetica
u . S s
— {:jj i"-zc’;’“v degh ledlfl‘{c: dlgh:arat; .d_l lmp_Ortfmza.monumentale, anche se di semplice interesse local
B rego a, consentita l'apposizione di iscrnizioni ed insegne Tuttavia potra' concedersi o
che l'apposizione sia fatta entro I'ambito delle luci e delle porte, o, comunque, in modo tale Oré;ll{eczsr? por T8,
v Y . monizzl col

carattere artistico del fabbricato
Ner luoght e negli edifici predetti ¢’ vietata, altresi', l'affissione di mamfesti di avwist od, 1 ge di
A genere, di

qualunque mezzo di pubblicita’

Art 33
Collocamento di targhe o lapidi commemorative

Prima di collocare monuments, targhe o lapidi commemorative [ungo vie, sulle piazze pubbiich
;i \ ) s S d e o
al pubblico, e necessario ottenere [‘autorizzazione dell' Ammumistrazione

comunque in altn luoght  aperti
comunale, salva t'ossernanza delle disposiziont di legge e di regolamento af nguardo
anno sempre venir presentati in tempo utile i disegn, i modelll ¢ le fotogratic delle
o

A questo sCopo dovr
quanto altro potrebbe essere richiesto nel caso L'Amminstrazione  comunale nel

| testi detle epigrafi ¢
he nservarsi di sottoporre a collaudo le opere

opere,
PCrTesse, poltra’ anc

concedere o

Art 34
Ornamentoe esterno al fahbricati
come vasi da fion, gabbie da uccell, sostegm di tende, ombrellon da sale

devono essere opportunamente assicuratt in modo da evitarne Ja caduta

Gh oggettr di ornamento (
balconi, s deve evitare ta caduta deliacqua su suolo pubbbeo

ece ), postl sulle finestre 0 halcont,
Neilnnafliare 1 vas da tion posti su finestre 0

o sulle abitazion sottastant!

Art 35
Deposttiin propriela’ privata
a o vietato if collocamento od Il deposito di qualsias:

esposte alla pubbhca vist
nuocca all'estetica ed al decoro della cirta’

vale :
dell’Autorita’ Comunale,

Nelle propneta pt
nsindacabife

cosa, vhe a wiuc 710
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Art 36,
Lavatura ed esposizione di biancheria e panni
La 'layatura dc?lla_ blanchcf,na, dei panni e simili non €' permessa fuori dei locali e recinti privati
. E' vietato sciorinare, distendere ed appendere per qualsiasi motivo biancheria o panni fuori  dall
Inestre, su1 terrazzi e poggloli prospicienti vie pubbliche e luoghi aperti :
> . perti al pubblico isibi
dal suolo pubblica ® P ¢ comunque visibih
Art 37
Spolveramento di panni € tappeti
_ E: vietato scuotere, spolverare e battere, dai balconi e dalle finestre delle abitazioni prospicienti pubbliche
vie e piazze, panni, tappeti od altri oggetti simili
Nei cortili ed anditi interni lo sbattere e spolverare sara’ consentito dalle ore 8 sino alle ore 10 dei
mattino
E' rigorosamente vietato sbattere o spazzofare tappeti, panni ed altet oggettt sut pianerottoli e lungo le
scale di abitazione
Le operazioni che sono consentite dal presente articolo dovranno effetuarsi comunque in modo da non
recare disturbo al vicinato ed al pubblico, n¢' arrecare inconvenienti igienici agli inquilini dei piani
sottostanti
! Art 38

Bagni

Nei bagni pubblici, su lidi della spiaggia ed intutti i luoghi di balneazione aperti alla vista del pubblico
e’ vietato ogni comportamento contrario alle norme  stabilite, oltre che dalle leggi penali, dallautorita’

comunale o marittima ¢ rese note con appositi avvisi al pubblico
I'autorita’ competente determina con speciali ordinanze i luoghi in cut €' permesso bagnarst, ponenda

eventualmente divieti di circolazione con costumi succinti in determinate localita’

Gl stabilimenti balncari ~ debbono  esscre autorizzati  oltreche’ dalla competente  autorita'

marittima, anche da quella comunale

Art 39
Bestie macellate e trasporto carni

Salvo quanto ¢ prescritto dalle leggi e dai regolamenti in materia igienico-sanitaria e veterinaria, ¢
vietato esparre fuon dalle botteghe bestie macellate, interiora ed altre parti di animale '

Il trasporto delle carm macellate deve essere eseguito a mezzo di carm o recipient  copery
dal compeiente Ufticio veterinario ed in modo da evitare alla wvista del pubblico oggetu, ani‘ezyi

autorizzati
o vestiln macchiat di sangue

Art 40
Pattumiere ¢ recipienti con nfiutt
¢ prre in luoghi pubblici, od aperti al pubblico. pattunuere ¢ reciptenti contenent
ie od altri oggetti

del portone di accesso all'abitazione 1 comeniton der nfiut:
raccolta rifiut soldi urbani. ovvere di

{." vietato deposnare

rifiut domestict g comunque immondiz
- solo consennto di deposiare nel pressi

, Pora mocur € previsto dopassa
cassonettt destinaty alla raccolta deglu stesss

oo del senvisio

>

solicht domestien (e

msenrh neglt appostly

Arr 4!
Vialt ¢ gardim pubblic

i pubblicy ¢ vietato
soli pedany, con velcolt n genere, compiest 1 oveloaipedi, canetn,

Nei viali ¢ glard
devono essere sempre tenulr a guinzagho ¢ con musenyola,

a) introdurs nelle parts nsewa[faj: i
: 1 .
cavalh od aln arrnn’lall {::i;;];rl;?:no o deviazione ai corsi deflacqua ¢ rigagnol,
qu;if::{l;( fwuc auole fiortte od erbose, sdraiarsi o se'dem scanvententemente sulle }mnchg o sedie,
o fordare 1 sedi, danncggiare I siepL, sabre sugli aihcn,- a;.)pcndcr\'l 1() APPOZZIAN Opgeth,
ol slesst  piehid, bastoni € simili, dannegglare ‘0 staccare rami, pante, fion, fﬂg]le,.inllll,
rscdm, paracche, panci fisse o mobih o comunque occupare 1 pubblict

by recare

C) passate ©

d) puastarc
eor [ & .
seaghare LI(;m“L 1e, ceste edaltre cose
¢) coliocare

luogh.
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f) dedicarsi a giuochi i i
spressamente mietat ﬁal;[c; am«;l:ia[?’ossono recare molestia pericolo o danno alle persone o che siang stati
g) svolgere competizioni sportive nei vial o giardini pubblici, salvo autorizzazione
- Faui salvi_ i_divieti ¢ le Iimitazioni previstt dal Codice della Strada, ¢' consentito ai bambini. I'uso dei
tricicli, pEccoie biciclette provviste di rotelline laterali posteriori  stabilizzatrici, automobiline ,a eda{el
monopattini o di altri giocattoli che non arrechino disturbo o danno a personc o cose =55
e norme suddette, in quanto applicabili, valgono anche nel caso di piante, aiuole ¢ simili esistenti nelle

vig, piazze ed altre aree pubbliche della Citta'

Art 42
Vasche e fontane

E' proibito gettare nelle fontane e vasche pubbliche pietre, detniti e qualsiasi altra materia solida o
liquida E' vietato valersi dell'acqua delle fontanelle pubbliche per uso che non sia strettamente connesso al
consumo personale sul posto, ne' attingerla con tubi od altn espedienti. In prossimita’ delle fontanelie ' vietato

il lavaggio di veicoli, animali, bouti, indumenti e simili.
E' altrest' vietato bagnarsi, lavarsi o effettuare altre operazioni di pulizia personale nelle vasche o presso le

pubbliche fontane, o attingere, con qualunque sistema, acqua dalle pubbliche vasche

Art 43
Atti contrari alla nettezza del pubblico suclo, al decoro ed alla moralita’

E' vietato sedersi o sdraiarsi sulla careggiata stradale o delle piazze, sotto 1 portici, sulle soglie di edifici
pubblici, delle chiese e delle abitazioni pf’!vgte
E' del pari vietato, in qualsiasi circostanza salire o arrampicarsi sulle infernate delie finestre, sus

monumenti, sulle fontane, sulle colonne, sui pali della pubblica illuminazione, sulle cancellate, sui mur di cinta

e simili, camminare sulle spallette dei corsi d'acqua e det ponti
Sotto i portici, i loggiati, gli andront ¢ Ic scale degli edifici aperti al pubblico €' vietato dormire ¢ compicre

atli contrari alla nettezza dei [uoghi, al decoro ed alla moralita’

Art 44 .
Recinziont di terreni confinanti col suolo pubblico

[ proprietari der terreni confinanti col suolo pubblico, nel centro urbano, dovranno recingere solidamente

la proprieta’ privata in modo che nessuno vi si passa liberamente o facilmente introdurre
[a stessa disposizione potra’ essere estesa dal Sindace anche a qualunque altia zona del ternitono
comunale, quando cio’ sia necessario alla sicurezza, al decoro ¢ alla morale o sia necessario nel  pubblicn

mwr&[s‘i recinzione deve reahizzarst, fatte salve (e autonzzazioni del caso, con muratura, cancelfata o altre
difese stabilmente mnfisse al suolo e di aspetto deiforoso - |

[ comunque assolutamente victato di effettuare le recinzioni con filo di ferro spimato o con altn
materiah  che possano costituire pericolo per 1 passant
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CAPOV
QUIETE PUBBLICA

Art 45
[nquinamento acustico

F - R .
atte salve le disposizioni di legge e di regolamento  esistenti in materia di inquinament ti
0 acustico, a

migliore tutela della pubblica quiete viene stabilito quanto prescritto dal presente capo

Art 46
Esercizio dei mestieri, arti ed industrie

Non €' consentita l'attivazione di industrie, arti, mestieri rumorosi nei centri abitat)
Cht esercita un'arte, mestiere o industria o esegue lavori con ['uso di strumenti meccanici deve com
unque

cvitare disturbo alla pubblica e privata quiete
Salva speciale autorizzazione del Sindaco, c¢' vietato esercitare mestieri che siano causa di rumore o dj
- e o di

disturbo dalle ore 13 alle ore 15 e dalle ore 20 alle ore 7 del mattino
Comunqm’e, nella vicinanza di ospeqali, di scuole, di istituti di educazione, chicse, uffici pubblici .
assolutamente vietato l'esercizio di mestieri o attivita’ qualsiasi che rechino disturbo, salvo casi di IE; el
» cessita’

contingente da autorizzarsi di volta in volta
Il Sindaco puo' ordinare maggiori limitazioni, se 1 rumori od il disturbo possono recare particol
are

molestia
[ servizi tecmict municipali, su reclamo degli imteressati o di ufficio, accertano la natura dei ru
promuovono i necessari provvedimenti del Sindaco, perche' le industrie e le attivita' rumorose el mon e
rumori stessi o riducano [orario dilavoro elminine
Nei casi di riconosciuta assoluta impossibilita' della coesistenza degli esercizi di cui trattasi con i) i
dovuto alla pubblica guiete, ['Autorita’ comunale puo’ vietare [{'esercizio dellarte, dell'industria e dei nazrs)f[:g

rumorosi ed ordinare 1l trasloco degh esercizi 0 mestieri stessi
Tutti coloro che, alla data di entrata 1n vigore del presente regolamento, esercitano  arti, mesti
: . ier,

e nelle abitazioni vicine, debbono chiedere [a  relativa

industrie che creino rumori percepibili all'esterno
aulorizzazione entro il termine d tre mesi dalla data di cwi sopra ed apportare le eventuali modifiche ch
e che

dovessero essere richieste e nel termune indicato 11 ter !
i mine stesso potra’ essere prorogato, quando sia stato

disposto il trasferimento dell'azienda in altra sede
l.e norme limitatrict di cui innanzi valgono anche per coloro che escrcitano mestier o altre attiaga' ch
c

comportino I'uso di sostanze ritenute nocive
D

Art 47
Impranto di macchinari

Lhmpianto di esercizt con macchine azionate da moton o dall'opera dell'uomo m fabbricat destin;
ervile abitazione o nefle ymmediate vicinanze der medesimi e, di massima, vietato stinali a
Eventuall eccezionl devono essere pr‘evemrvar{?ente autorzzate per iscriito dall'Autonia’ comunale
Chiungue voglis  ERDSEEFE i'ﬂUIOI'lzzam.one suddetta dovra' presentare domanda, indicando |
macchine da installarsi, con esatla indicazione del tipo, della potenza singola e della potenza complessiva ¢ CO;
la descrizione generale dellmpianto
[.a domanda dovra' essere corredata da una planta schematica n scala di I 1000 comprendente upa

o ei0 i non meno di 30 metn, ntorno al fabbricato o al terreno occupato dal nichiedente e
m scala conveniente, necessant a stabilire esattamente la posizione

Zona emrg
a da disegmni,
a che in elevazione, nonche' ath ad indicare esattamente e disposizion adottate

dovra', pure, essere coricdat
delle macchine, sia in plant ‘
per le strutture di fondasone c per gh orgam di trasmissione
Per ogni macchina dovranng essere indicat nel disegno al apa, la potensa ¢ le €ﬂnncmmm di ingombro
Uguale procediment dovra' essere eseguto anche per ogni successiva modificasiane, che st volesse
i aglt impianti pcriquah sia gia' stata ottenuta Fautonzzazione
asone suddetta e tatta restando salvi ¢ malterat gl eventuali dirnt di tes 1

apportare _
La concessione della autonzz
[ permesso sara’ revocato quando |
| 5 wpatibilita’ con fe norme enerali stabilite dal presente regolamento,
queile particolart prescritte €aso per caso

a) si verficlino mcon
b) non siano state OSsery

¢) siano state apportate 4
Gl impianty non devono :

altro qualsiasi modo, ne' a causa di
le macchme € gl apparccchi de

dar mun del fabbocate Nel caso che 1o
munito un'adeguata ststemaszione antivibiante

ate le horme stease ¢
pusivamente modificazion: nellimpianto
recare danno o molestia a causa def rumore propagantest acliara o ner mus o i

vibrason O Scuotiments o ripercussionn m genere
essere montats su basamenti restndipendenu dalle fondaziom ¢

wranno
non sia eflettuabile per le particolari condiziom der luoghi. Timpranto |

dovra'  essere h
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Non st dovranno m inari 1 d
ontare macchinari o alberi di rim
vrar are mac ando su mensole fissate a i
con altre proprieta’ o locali abitati da altri inquifini RIS REEInS & ieontin
Gli  alberi di trasmissione d i
ovranno averc sezione tale da evitare inflessioni 1 i
cssar . _ Jovr _ . essioni ed 1 supporti d
eVitae collocati suﬁicxcnfememc vicini Le giunture delle cinghic dovranno essere panicoiam}:}:nte cu(::tramo
re rumore; l_e puleggie perfettamente tornite ¢ centrate e tutte le intelaiature delle macchine aide in
modo da evitare il prodursi di vibrazioni mEEg In
ol Il propagarsi dei rumori nell'ana dovra' comunque essere evitato, tenendo conto della ubicazione rispetto al
ollocamento dei!e rr_aac_ch:qe, delle porte e finestre e della costruzione degli infissi e della copertura peto
Negli impianti di cui sopra dovra' comunque essere prescritto ['uso di speciali involucri isolanti, atti ad

evitare il propagarsi nell'aria di vibrazioni moleste
In casi particolari dovra' essere prescritto di rendere le finestre di tipo non apribile, procedendo alla

ventilazione degli ambienti con sistemi meccanici

Art 48
Produzione di odori, gas, vapori nauseanti o inquinanti

E' vietata la produzione e diffusione entro il penmetro urbano di odori, gas, vapori nocivi all
pubblica salute ovvero risultino nauseanti per la comunita’ o b e
_ Oltre 1 provvedimenti previsti dalle leggi penali e dalle norme confro linquinamento atmosferico, il
Sindaco potra' adottare tutti quei provvedimenti che la situazione contingente potra' richiedere, prcscrivcr:ndo
impianti di depurazione e, in caso di recidiva ed inosservanza, disponendo, su parere del competente ufficio
sanitario. la sospensione dell'attivita’ inquisita

Art 49
Funzionamento di apparecchiature nelle abitazioni

Nelle abitazioni, potranno esser usati apparecchi che producano rumore o vibrazioni di limitata entita' e tali

da non arrecare disturbo al vicinato
di prescrivere limitazioni nei casi particolart

L’Autorita’ comunale ha facolta’
le pubbliche strade o nelle aree  private

E' vietato a1 conducenti di veicolt a motore di provarne, nel
zionamento, accelerando eccessivamente o spingendo il motore a

comprese nella zona urbana, il relativo fun
tutto gas, provocando rombi, scoppi € rumori inutili

Art 50
Rumon net locali pubblicr e privati

Nei locali pubblici e privati, comprese le abitazioni, e wvietato produrre o lasciare produrre rumori «
di qualunque specie che possano disturbo  ai vicini A tale hmitazione ¢ pur

fuso degli apparccchi radio e televisivi

suorl recare, comunque,
soggelto

Art 51
{Uso di struments SONoT

o di altrt strumenti sonon  Neglh stabilimenti industniali 'uso delle sirene ¢

di inizio e di cessazione del lavoro

+ yietato luso di sirene
anze, ha facolta’ di disciplinaie tuso degl strument

ne dell'orario
tenuto contoe delle circost

K
consentito per fa segnalazio

In ogni ¢aso, 1} Sindaco, .

o macchine che emanino suon o rumori dalle pubbliche strade e che, per la loro insistenza ¢ tonalita’, siano
ienti o disturbi al riposo od al lavoro dei cittadini

in materia di pubblicita’ sonora a mezzo di veicoli, per le

tali da arrecare mconvent '
Salve quanto previsto dal Codice della Strada
: al pubblico, ¢ vietata qualsiasi {

Splaz.il pubblict © apert! e,
o e i amphficazione

orma di pubblicita’ a mezzo di altoparlanti o

vie,
altry  apparecchi 5010

Art 52 :

Carico, scarco € (rasporto merc che causano rumorl
71 alle ore 7 nelle viananze delle abitazioni, le operazioni di canco ¢ scanco di merci, derrate

balle 216 = bottighe, ecc, devono effettuarsi con la massima cautela in modo da non turbare

cee | contenute 1 casse, bidon).

ta qusete pubblica
| trasporto

di lastre verghe © spranghe metalliche deve essere effettuato n modo da attutire quanto

pin' possibile il rumore
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Art 53
Venditori e suonatori ambulanti

S[)]]U Viciale d
2 a]]e ore 13 are O I I orl1
) 1 ! glomah 8] d: ]
ahrl

banditor
itori o stri
rill . i
I suom:;?l cheb ainnunmano notizie giornaliere o altri comunicati
. 1 ambulanti !
chiese 4 anti, anche se regol : :
: CHECER &6 - ; c golarmente autorizzat
, . ospedal ; : : i
od ¢ ammalato Ngn po’s:(fﬁ ere U?“Cf od in altri luoght dove possono coititz?(:rods'uongre e Pl el
no so x - . !S[U H
ermarsi nel medesimo posto pin’ di 15 minuti, ne' Sul;: 0 per chi lavora,
s cessvamente
a meng di

scuole,
studia

SOO 1
mcgll ldai posto precedente
' I esercentl il mesti
uisi delle oregtite au{erfz di _caz?tante, suonatore ambulante, saltimbanco, prestigiat imi
orizzazioni e debbono attenersi alle disposizioni cl,le sarafc;na OIre s, et
i 0 1010 impartit
¢, anche

verbal
;l:_cnte, dalla Polizia municipale
1 venditori i i i i
sonor o dr al . dovunque autorizzati, e' vietato reclamizzare la merce ad al
ndion, downque auorzs alta voce e di fare uso di mezzi
zzi

. Art 54
chiamazz1, gnda e canti sulle pubbliche vie
SOﬂO viet | ; H H | : H
fo g . tate f:gr1da, gli schiamazzi ed 1 canti nelle vie e pilazze, tanto di gi :
grida e i suoni nellinterno dei pubblici focali [azze, 1Amoih Bigina: &he il noite; nonhe:

Art 55
azion

]a dete[‘IZlOnC (i ! 1 ili
v % agB.ZZInL

abitan del Comune,

mali chg disturbino, specialmente di notte, con insistenti

bhica quiete 1 e prolungati
| pubblico transito, ¢’ vietato far circolare cani od al

2 museruola [ cani da guardia, dovranno essere teni:r{ antmal

1IN modg

latrati ¢ giardiny, di cant 0 di altriam
, con  guaiti o altnmentl, {a pub
Net luoghi pubblici o comunquc aperti a

S¢ ; . . ; s e g
i non assicurati al guinzaglio € muniti di idone
non aggredire o mordere chicchessia
¢ di polizia municipale, oitre ad a
: ccertare la trasgressi
arico

i Nel caso sopraddetto, gh agentt _
ol Paropnetano o del 'dfaten.iore,' lo diffideranno ad aLtenersi in futuro alle disposizion: di cui so
- a nicercare ogni possibile rimedio atto ad evitare che I'animale rechi disturbo pr &, 5e.del
ervata lanimale potra’ essere sequestrato ed aftidato alle strutt
ure  di

Ove )a diffida non venga 0S8

ac
coghenza canina

Art 56
Suono delle campane
Il suono delle campane ¢ proibito gall Org dopo it tramonto del sole all'alba, fatta ccc
prescritte dai rity religiost cezone per
ata ¢ nella serata le campane stesse
potranno essere
suonale con

I' :
annuncio  delle  funzionl

. Comunque nelle prime o7€ della grorn
SHORG sammesso

Art 57 .

Sale da ballo, cinema e rrovi
| ritrovi devono essere muniti di autorizzazione del Sindaco ed

percepil alllesterne  Qualora fossero gestitt allaperto ) laém;“ .

. HoSinhdaco

e sale da ballo.
@ssere
che Tattivita’ non recin disturbo atla  quiete
pubbhca, 1mpar
., ‘mpanendo ¢

mado tafe che 1 suoni pon
nel concedere Fautonssazions
prescrivendo taite le condizion del caso
Art 58 ) o |
1dita di appal ecch radio. relevisort, giradischi e simih)
di apparecchi

nelfe seguentl ore
fle a1¢ 13,

20 1l suono degli appareccht dovia'. pero', esserc
» Lssere sempie

le orc
assanti e gli abiantt vicias

Negozi per la vel
vendita yadio, televisort, glradlschl e smul, tah  apparecch potr
anto

j[interno
e finoa
17 ¢ noi olue
\sturbave VP

Nei negosi per 1a
essere fatt funzionare @
) al mathino dopo le 0r¢ 8

b) a) pometiggia dopo lgrarc

A basso volume. m modo da non d
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Art 59
Carovane di nomadi

l.La sosta di carovane di nomadi €' consentita solo alla periferia della Citta’ e negli spazi che saranno
stabiliti dalle autorita’ comunali
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CAPO VI
NORME DI SICUREZZA NEGLI ABITATI

S _ Art 60
ostanze hiquide esplosive, inflammabili ¢ combustibili

Salvo qua
nto espressamenie di ;

tenere nell'abjtato materiali esplodeg;?palsftiom da}l)lf'z;_leglsla.zmne ¢ dalle norme speciali in materi
nonche' depositi : ; » Inflammabili e combustibili ' o ateria, ¢’ vietat
Agﬁ eﬁe{‘:f ﬁals 4 penshoTyueel, Senss FUGHEERA nd ;!Jlfzr tlesercmo della minuta venditao
1 del presente artic : : ell'autonta' comun E

legna da ardere, carbonfi) ed olit ¢ mglo sono considerati combustibili, oltre a quelli pro r'aie— :
canapa, lino, sparto, iuta, fili ombustibili, anche il legname in opera, fieno, pagli priamente detti, quali la
, . il wigsctal mponese sughean, yewt coaEnile ,dp3 g,j n?b ;arta‘, cartoni, cotone
' allaggio, zolfo, caucon’
: , tauccu,

gomme elastiche, plastiche e derivati
La licenza potra’
otra’ esser
e negata, quando daglt accertamenti dell'Ufficio  tecnico
comunale, non
opere e

dovessero risultare sufficienti condizioni di sicurezz i
rovvi 1 i i s - .
p denze imposte per l'allestimento dei [ocali non fossero attuzli)ttére el casa et e evertual

o Art 61
Requisiti dei depositi e dei locali di vendita di combustibili

J dePOSIU ed i l ] I 1 ibili
I]O,

con ingresso dalla pubblica via o dal cortile
D1 norma, 1 deposi i di
\ positi € magazzini di capienza s i
a superiore a1 1000 mc dov
ranno essere tenuti fi
uort dal

centro abitato
Per 1 depositi e magazzini di mi
azzini di minore entita' ¢ ita ) i
. o €' consentita l'athiva: i
" : ' atlivazione anch : ki
cah siano provvist di fitta rete metallica alle finestre e coperti da volta reale conep:”tmwmof}de” G
; ett ¢ soffitta di st

rutture

5 4 f[}? i l 1 i i d ]
ere

convenientetente coperte

Art 62
nbustibi in case di abitazione od altri edific

Detenzione di cor
. 3 £ ¥
di case di abitazione sara’ concessa la sola detenzione di combustibili strett
amente

del fabbricato e per gh usi domestict degh inquilini o per form d
1 pane,

Nes  sotterranel
bbiano pareti, soffitts e porte di materiale resistente al fi
HCO

il nscaldamento
ne che 1 sotterranet a
zione con scale di disimpegno di locali di abitazione
di materiale da imballaggio di carta straccia e simli 1 combusubili d

!

lie pareti nelle quali sono ricavate canne fumaric

necessart  per

pasticcenie o simili, a condizio
¢ non siano 1 diretta comunica

i vietato di costruinv ammasst

enere non dovranno mai essere appoggiat a

e der sotlerranct verso ali spazi pubblici devono essere muite di serrai :

dire 1l gettito di incentivi inflammabil serramentt e vetn

a fitta, cost' da impe
stibili o di qualsiasi altra matena di facile combustione

mbu
ballatoi di disimpegno di - abitazioni non si possono  deposit
epositare

di imballaggio. casse 0 alin ingombri che ostacoline if passa
s8aggio

qualunque ¢
[ ¢ finestre ed apertur
¢ di reucolatt in ferro a magli
Ner splar sono vietati depositi di co
Nelle gabbie di scale, net corridot €
matenali  faciimente combustibili, materalt
alle persone ‘ _
Come horma di prcvenzione dntlnqendto dovranng essere osservate le seguentt prescrizioni
a) le bombole di gas d'uso domestico dovranno - cssere mstallate  all'esterno der localt ove
contenute 11 nicchie non comunicanty con l'interno del locale ed areate

di uulizzazione
amento delle murature dovianno esserc p
protetie con  gnama

trovasi

Fapparecchio &

direttamentc v
b) le tubaziom fisse 10

metallica aperta  Verso ['esterno

erso l'esterno,
metallo, nell'attravers

o chwsa ermeticamente verso finterno,
del flusso ed aver  gunto Nlessibile

nO essere munite di rubmet i intercettasione
i‘apparscch:o utilizzatore realizzati - con materiale resistente all'usur
; surd

rubo flessibile sia alla tubarone sia R“'apparccdnc

0

¢) le tubazioni dovra
di collegamento quella fissa ¢ e i e
all'asone del gas di produzone chinuca Le 888 nztoni de
utthesatore pdovranno essere escguite  €on accuratezza in modo da evitare cattive gnte, fuga di gas ¢
' | tubo s1€ss0,
peuolt liquefatty, 111 €aso di spegnimento iheld Hamma, doveagiss
! €

sfilamento del |
ja fuoruscl
dispostiv! our

e le atuvita
dovyranno osservarst
nti dovra' essere

ta del 23S, di
| sicurezza ¢

soggette
le prescrizion tecniche

rlaserato il cernficato dipr

he interrompono 1 flusso del gas
ar controfl di prevenzions mcends, ar senst delle leggn e

mipartte dal Comando provinciale des
'y

possibilrta’ d
) per evitare
essere apphcatl adatty @15
per gl imprant)

dispostaiomm
Vigal del Fuoco Peut

evenzione meends

\/lg(ﬂt’!
ah tnpd
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e Art 63
atastamento di | I
egno e di altro materiale inflammabile nei cortili
ili e scantinati

e VEC a b

lati, |
> 1egno pa(r]'
. pagha e qualsiasi ia di faci
altra materia di facile accensione, se non ad
: adottando le ¢
autele che
, €350 per

Victato ¢ St. ! P it
j ] [ ”
Hatcrlafc nfanu [ ]
p” C Vicila astituire (i(’,‘ OSsIt1 (I I ]ab”c ﬂcg!l scan f i
tierate

Art 064
Fucine ¢ forni
Non si
. SI posso [ i i
st . p no attivare ;
abilira' Ie precauzioni e le re\,'dfoml o fucine senza autorizzazione del Sindaco,
| B aci e deribbrf previ gnze, ghe il titolare dovra' adottare per evitare ' _quale, Caso per caso
errai, maniscalchi, fonditori ¢ simili devono essere costruite ng[ pericolo dincendio
volla e munite di
¢ di capp
d,

C‘he d

Cve ess : .

f B ZFC costruita esclusivamente i1 muratura o in ferro

i panetter icceri iasi
Una seconds vol‘tja by C(;lta. pasticceria 0 per qgalsxas: altro analogo esercizio od uso, d
Matton; 0. ovvero con terrapieno di argilla di conveniente spesso;'c S essere Cifes] s
>, con SUPCI'i
ore suolo

I
o n;’:lenon osservanza delle preserizio
nto del rilascio dell’autorizzazione, provo

la revoca di essa

ni, stabilite al
chera'

Art 65
Uso di fiamma libera

di fughe di gas anche se in luoghi aperti

EJ
assolutamente vietato
artificrale, specialmente se miscela con  acquaragia
. Sopra fian
ma

ay I i :
) luso di fiamme hibere per la reerca

b) s
lihera)o I;bcaidﬂre l]a cera naturale ¢
) i OC_OI?”C, 1ale riscaldament© dovra' essere
ornire di alcool. petroli € benzine le Jampa

libere

fagto a bagnomania con acqua calda
de e i fornelll, m 7
. menire S0NO acces odi ici
i vicmanze dr {i
i framme

Art 60
uid! infiammabulie fuochi artificiafi

Accensione di polveri. i
: senza spgcnale autorizzazione, accendere polveri i
falo’ ¢ similt 0 siasi modo o con qualunque arma o bigoids
¢ degh Uffia di P S deve essere  sempre h
richlesta

sazione da part
orme atte a prevenire incendi od altri wcident
di pubblico passaggla, flamoufert ad altrt oguett: ace
= deCest

Neltambito  dell'abitato nessuno puo’, s¢
fare spart in qual

fnﬁa

I el e ~ -

nmabily, fuocht artficialt,
Anche nel caso dr auto

I'g
Worizzg i ;
Nzzazione al Sindaco, 1t qua
L' pure probito gettare in qualstast

T
lo dettera’le 1
luogo

Art 07
| - Cani

Amimali pericolos
mita dei cittadinr non  potianno - essere introd
i doth

i lutty gl ammali che costiuiscono f7€r1f301<)_ per ['ncolu
Citta' se non trasporwﬁ su donet veicoli € con ogni precauzmne atta ad impedime  la fuga ed
e T
seguendo £ agni

Per; ~
G
olo di danno alle persone c
gIungere? I

poghy di destinazione
fia, non Poss od essere mtrodot
ton Juoght apertt al

ono circolare
i un collare portante la presciitta
: medagha cor
15canala

Piinerario pi' breve per rag
I cam, di qualunqut razea © 148
Dubblicer sonza essc:l'cdmun‘:ﬁ { muscruola @ paniere € di .
'al Comune ai proprietant der cani | cam di aftal!agha in genere, Specie ! bulldogs. 1 danesi t lupi ed altr
(773 mastina devono. inoltre, essere fenuti @ gunggho tr di
. Dovrarno, alirest’. €5¢r¢ tenuti @l gumzagia € non potranno mat - eSSEre abbandonatr quer cam cf
#bianc lindole d:a e spaventv o dare molestia alle persone am che
[ cani circolantl genza museruq?a o senza il couare come 50531:3 e" descrtto, 1 bulldogs, 1 dane
Mastun, ¢ lupi ecc  che noA s1an0) com'emcmememe custodity saranad affidat alle  apposue struttuge LS:W
ACcoghenza ictari )
B o4 GaTIEE dc”'cycnumrc proprietarto reclamante  tutie le spesc del mantemmento oltje
aoni devono essere munitt di collare e di piasinna per

ecuniara .

cortil? delle abitd :
autoritd’ comunall

in solide gabbie chiuse da oun lai

= iy,

parte delle
jeam Cced dovranno essere trasporiat
gsanft anche Loltanto con e

offendere | pit
o rratta dianumah addomestican

Dag; "
Samento della sanzion€ P

Anche t can custodih nét
] controllo da

foct come tigrt.
0ssan0
afe

¢ 10
nwvie ragiont d
Gl amsmal e
sampe ¢ gl artigh

111
modo da evicare <he P

: appe anche ¢
Lale precausaom sono [eCess anche
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Art 68
Strumentt da taglio

5 en a
‘a

Opportunam
ente smontati i
ti e protetti allo scopo diimpedire il pericolo di d
L danno ai passanti

. Art 69
rasporto di oggetti incomadi o pericolos

” tras T
POFIO dl vet CCC(’)d i i
enti la lunghezza di cm 50 deve effettuarsi in opportuni telai fron
elar ch: ne Iro )
legglano

el estrem;j
I tra y
sporto  di ferri inati

% R errt  acuml ' i
Pportuni ripari 1 trasporto di o ;E:p non  puo’ effeliuarsi - se alle estremita’ non s

et comurighé GERGalo! deve, i BN G, &R sianc - stati collocatt gli

> E ettuars1 previ
a adozione

del(e
0
pportune cautele onde evitare danai alle persone

Art 70

Trasporto di acqua gassata e di seltz
seltz o di bottiglie di
acque gassate, devo
¥ n) gssereg mu -
nitt di

f - - - . - - 4 :
veicoli di trasporto di sifoni di acqua di
otture per qualsiasi motivo det contenitor:

idonea i d
protezione per impedire danni da scoppt ©F

Art 71
Scalpellamento di vie 0 piazze
no nello spazio pubblico, devono provvedere al col ocamento d

o di reti

dire che le schegge offendano i passanti

Gli scalpellini, quando lavora
| laboratori di tagha pietre, marmisti, mamscalctu 2 simif{
¥ L, se apert

1

metall . ‘
i}fhc o di altro riparo atto ad Impe
e stesse cautele devono usarsi per

Ver e
50 luoghi di passaggio

Art 72
oraicioni e def canali di gronda negli edifici

I\ 3 . .
lanutenzione der tetti, dei €
i terrazzi ¢ simili dovranno essere mantenuts - buo
no stato
€

le balconale,
caduta di tegole, lastre, pi
: . pietre o altro
Mmatenale

da evitarce qualsias)

I tetty, { cornicion, ! fumaioli,
di impedire gocciolamento di acqua o neve d i tetti o da
ar canali

Conveni : i i
?nrcntemente assicuratl 1n guisa
Qualsias,

[ fatto obbligo ai proprictart

d: v
gronda su suolo pubblico
puo' prescrive

L'Amministrazione ticol
on ottemperanza alle prescriziont.

di edifict

re particolart lavorn ritenutr  necessan dall'Ufficio teen
seart Gatt 10 cor

iranno essere eseguitt di uffict) con n.vﬂnugalc

alsa delle

i lavon po

. In casodin
spese

Art 73 .
Manutenzione di aree d! pubblico franste
o roltura, che s verifichi sul pavimento 0 grighe o telai dei portur o mar .
ve essere prontamente uparaio a Curg;apledn di
¢ spese

, Qualunque  guasto . . i
Plopricia’ privata soggetta servitu' ¢! pubblico passassio, de '
deve comunque segnalare 1l guasto all'Autorita’ comunale
e stimult esistentt sul luoga pubhico

d
el proprictanio il quale, . olie tel
Uguale obbligo € fatto aglt utentt di griglic, teiar, botole

Arl 74 ‘ ‘
ionc di 0pere in costruzione

| riattamento e la deme 1zione di odifi
et o

Segnalazione ¢ riparaz
cosliuzione nuova ed

sione ediltsta nlasciata

una
durante fa notte s
s1otlerra’ ac
Leso ed

mpartite con la conces
lla ultymazione deil'opera e

imraprendersl .
ot 1

Ouando venga ad
simift, dovranno osservarsi e prescr?! S
st S
Queste dovrann® osserva il 3
. ~cnico Comuna
#flisso uno o piu’ lumf @ giudizio dc”',umc”?' -Tfjcaiaramm e*‘e'ae costruiti solidame
I panteggt dt gervizio i canties! edil l ssere costruiti soldamente ed 4 dog pia umpaleay
& ' ; o che possac atura
ponte di lavoro saia’ cinto in modo da lmpfd]r; -ucole]n"i 1;esc ‘
Dovianno moltie esser ~ate 16 PA ks

adere materale qualsiasi
vizioni impartite dafl{spettorato d \Havorg

¢ 0S5CI
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Art 75
Matenale di demolizione

" proibito gettare in b e
dall'i : basso sulla pubblica via o in | Coad - L
allinterno  delle fabbriche, i materiali di demolizione od afIL;gghl adiacenti, sia da ponti di  servizio che

Art 76
[nsegne, persiane, vetrate di finestre

Lei >
¢ Insegne, le persiane e le vetrate delle finestre devono essere bene e solidamente assi
ssicurate

Art. 77
Ripart ai pozzi, cisterne e simili

I pozzi, le cisterne e simili dev
1 ono avere le bocche e le spond ite di
o ' S SIS wie Lhe e e munite di par
Ordm«"dﬂgmente chiuso ed altri ripari atti e capaci di impedire che vi cadono persofne R con sportello
materiali quaisiasi { Animal, oggetl

Art 78
Hluminazione dei portici, delle scale e degli anditi

I portici, le scale, gli anditi dei caseggiati e di qualsiasi edificio privato e tutte le localita’ priv )
accesso al pubblico, nessuna eccettuata, dovranno essere, nelle ore di notte, convenientement p;‘;‘vatg d',
Ove non siano illuminatl dovranno essere chiust al calar del sole Quando nella pro nel .
accessi. all'accendersi della lampade  della illuminazione  pubblica, dovra’ provvedersi proprieta vi siano pny

un solo accesso e che sia illuminato fino all'alba

libero

a che rimanga aperto

Art 79
Veicoli adibiti al servizio pubblico Norme per i passeggzeri e per il personale di senizio

Al passeggeri dei vercoli adibiti al servizio pubblico e vietato
1) di fumare nelle vetture,
2) salite e scendere quando la vettura e' m moto,
3) salre ¢ scendere da parte diversa da quella prescritta ¢ in localita' diverse da quelle stabihie pe
fermate. ) per le
1y salre quando la vettura sia scgnalata completa.
o distrarre comunque 1 personale datle sue mansion:,
e rimuovere o manomettere parte defla vettura,
brare | passaggi, tratteners: sui predellini, aggrapparsi alle part) esterne

S) parlare al manovratore
6) insudiclare, guastare 0 comunqu
7) occupare piu' drun posto od ingom

delle vetture,

8) sputare allinterno delle vetture, o |
9} portarc oggett che, per natura, forma o volume, possano riuscire molesti o pericalosi. o che passano
= ' -

IMbragtere 1 viagglatort,

10y essere i stato diu
I'1) cantare, suonare, ¢
12} portare can © altrr ammalt,
13) distribuire oggettt o stampe

Oggetty a scopo d benelficenza
Nelle vetture autofiloviane
APposite mamghe, mancorrent o ad aln

. o)y autobus deve ot . s T ——
I persona di servizo 3{143»:’) i - el dismpegno delle particolarn meambenze del servizio ¢ nspetiare
1) mantenerst vigile

disposizions emanate dalla D]I'C?l(;ﬂ(.. T——)
%) oss i spvare e ne - PAESCEL
2) osscrvare ¢ fare 055C e e AaaesEon
3) tenere contegno corrento € premuroso passeus

brachezza, © comungue tenere un comportamente che sia oftensino per ghoalin,
jpamazzare ed 1 altro modo disturbare.

A SCOpPO di pubblicim' o al tine di fucro, eserentare qualsias) commercio, vendere
senza permesso dellAutonta’  comunale, chicdere Telemosina
¢ fatto obbligo, al viaggarore che nmanga i predr di sorregpers afle

possibili appoggi

le
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b CAPO VII
SPOSIZIONI ANNONARIE PER GLI ESERCIZI PUBBLICT

Art 80
Orari degli eserciz

I titolari di attivita' commerciali e di esercizi pubblici

disposizioni devono rispettare gli orari previsti

dalle vigenti

Art 81
Pesatura delle merci - Disciplina degli involucri

Tutte i '
te le merci dovranno essere pesate al netto, usando bilance e misure sempre pulite ¢ collocat
cate

luogo ben esposto alla luce ed alla vista del compratore i

» Per gli involucn degli alimenti posti in commercio debbono  osservarsi le norme 1gien;

tmballaggr destinati a venire a contatto con gli amenti ai sensi delle vieenti norme \gleniche per  gli

f=)
Art 82
Vendita e scorta delle merci
In nessun caso puo' essere rifiutata la vendita delle merci e delle derrate anche se richiesti 1n mj

misura

minima, ne' nfiutare la vendita per accaparramento ed occultamento dei prodotti
I nvenditori devono costantemente essere muniti, specie se trattasi di generi alimentan, di suffi )
quantitativi di merce ¢ tali da corrispondere alle normali richieste del pubblico : sufficient

Art 83
Vendita del pane

_ [l pane posto in \{endrta deve essere custodito in appositi recipienti, difesi dalle mosche e situati 1n mod
da vietarne la manipolazione e [a scelta da parte degli acquirenti modo

[La consu(‘arudrqe di vei?dere il pane in pezzy o a forme, non esime l'esercente, se Pacqurenie |
domand, dall'obbligo di pesare il panc all'atto della vendita ¢ di consegnare la quantita' richiesta al pr ;
CZzQ

unitario stabilita per chilogrammo
Per il pane posto in vendita dovranno indicarsi qualita’ ¢ prezzo i modo ben visibile nell'esercizio

Art 84
Vendita di angurie, cocomert, castagne € simih

orizzazione del Sindaco, ¢ vietata la vendita sulla strada, sulle prazze e ner luogh

Sensa la preseritta aut
¢ cocomer, castagne, uva ecc . nonche' di derivati da simili prodotti, come

nubbiict di prodotti stagionali, com
castagnacel, frutta sairoppala, candna ecc

Art 85

Merce venduta m pacchi o contenitort chiust Surrogat

merce di qualsiasi genere, confezionata in pacchi o conteniton chiyy,

che vendono
en visibile, sopra ogni pacco o contenitore, 11 peso o nusura della merce che

nodo b

1e commerciale e il prezzo
surrogat!, devono, chizramente ndicarne la composizione ¢ Iy

Gl esercentt,
hanno I'obbhigo di indicare it
esso contiene, la quahta’ il non

[ penery ahmentan prepaiati con

percentuale di surrogato contentita

Art 80
I-salazion di merce

o esalaziom, devono adottare 1doner ed eflicact misure perche’

che emanan ' :
¢ rinnovazione fiequente diessa. nonche” leventuale

immersiont - nellacqua,
i speciall contenitort

| mvenditon  di mercl,
vengano  attenuate. mediante

conservanione  delle merc suddette
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' Art 87
Tabella per la vendita del combustibile

'I 'c,jom_merciami di combustibile dovranno tenere esposta nei propri negozi, in modo ben visibile, oltre aj
cartellini indicante il prezzo di vendita al minuto di ogni tipo di combustibile anche una tabella con la inc,iicazio ai
ne

di tutte le varieta' di combustibili messi in vendita

Art 88
Requisiti dei locali di vendita

il commercio 1n negozio deve essere esercitato in locali riconosciuti igienicamente idonei
L'esercizio dovra' essere arredato con proprieta’ e decoro, sistemato secondo le prescrizioni che saranno

fatte caso per caso in relazione al genere del commercio che si effettua

Art 89 o
Apertura o trasferimenti di esercizi commerciali

[l Sindaco potra’ sempre proibire l'apertura o il trasferimento di esercizi commerciali ove non sjane
coro ed alla speciale condizione dei luoghi, o per ragione di pubblico

_riSPOndenti ar piani di sviluppo, al de - :
interesse e per ogni facolta’ riconosciuta al Comune dalle leggi ¢ dai regolamenti _
loco dell'esercizio avvengano nonostante il divieto delSindaco, 1l trasgressorc

Qualora Vimpianto o il tras : nganc: ’ 4 , -
sara’ punito oltre che con Ja prevista sanzione amministrativa, con la sospensione  dell’autorizzazione
amministrativa
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CAPO VIII
DISPOSIZIONI PER I COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE

Art 90
Esercizio del commercio su arce pubblicte

L'esercizio del commercio su aree pubbliche e’ consentito nelle localita’ e n

el giorni stabiliti dalle autorita'
comunalj

Art 91
Preavvisc di cessazione di servizio

Il titolare di qualsiasi autorizzazione comunale che intende cessare la sua attivita’ dovra’ darme
Partecipazione all'Autorita’ comunale

Art 92 ' o _
Trasporto delle merci destinate ai luoghi di vendita

I venditori in forma itinerante nel trasportare la merce o nell‘attraversare o percorrere vie e piazze o spaz
pubbfici in cui ¢ victata fa vendita dovranno tenere fe merci coperte e non esercitare la vendita

Art 93 o ) :
Vendita e sommunistrazione di generi alimentarisu aree pubbliche

I d la somministrazione di generi commestibili e prodotti dolciari e delle bevande (gelati
.a vendita € . : ioil del competente servizio d'ipi i
. azione comunale,alfa vigilanza P giene pubblica
Compresi) ' soggetta oltre alla autorizz

Art 94

: bliche
Requisiti dei carrettt della vendita su aree pub

ndita su aree pubbliche devono essere solidi, ben  vernicrati, mantenut; in
£

sl no per fa ve
I veicoli a mano p decenza

i e gt 2774 €
buone condizioni di solidita’ ncjl;imgheﬂa di m 2,25, comprese le stanghe, e la larghezza i m | e ¢y 20
Non possono  superare

‘:Jes MOzz (’(3 & uo (65 i dCVOIIO pOf tarc "f”diCaZjOnC de! casato ¢ dCI' !ec&plfo d(.‘} f{(ozare
! “ 3 ” ' t d(‘.‘.VC SpOtgere dal [ati del carretto e superare 1 om 75 di a“e.,‘z; Jal i el
cari rct n it

” arico dC[[e merct 0

Carretio stesso
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CAPO IX
DISPOSIZIONE PER I MESTIERI GIROVAGHI

Art 95,
Esercizio di mestieri girovaghi
casionalmente, mestieri girovaghi nel territorip del

Non si possono esercitare, sia abituaimente che oc
o di iscrizione nel registro per i mestier girovaghj

C . . -
S‘eorm‘me., anche_ se l'interessato sia gia' munito del certificat
prima non sia stata rilasciata la prescritta licenza dall' Autorita' comunale

E' vietato [ 171 { tarl ot - - .
ato l'esercizio di mestieri gtrovaghf fuor dai Iuoghf appositameme destinati o individual
almente

assegnati
passanti con

i A _chzunque esercitl .m.estier_i girovaghi nei luoghi autorizzati ¢' vietato di import .
erta di merci o di servizi e di richiamare l'attenzione con grida o schiamazzi portunare

Art 96.
Esercizio di guide pubbliche
I'esercizio del mestiere di guida e’ subordinato ad autorizzazione da rilasciarsi dal Sindaco
Le guide, se richiedono di sostare nel luogo pubblico, in prossimita’ di musei o edifici monumentalj
entali

dEbeHO richiedere aUtOﬁZZaZT'Oﬂe al Sindaco
Su”a auiorizzazione iOfO ﬁ[asciata VEITANMo iﬂdica i {si i 11
{1 uah siano {8 i 2
q 1 muser 1 mohumenti e le gallef ¢ Chc 1&

zuide sono autorizzate ad illustrare

Le guide pubbliche autorizzate nell'esercizio delle loro mansioni dovran
o g T no portare :
lindicazione GUIDA AUTORIZZATA portare un bracciale  con

Art 97
Lustrascarpe e venditori di grornal)

[ permessi rilasciati per il mestiere di fustrascarpe dovranno specificatamente indicare g |

da occupare con la cassetta € con i sedile d localita
| venditori di giornali a posto fisso non potranno estendere l'esposizione dei giomali o di altro material

tnale

oltre i limiti del Joro banco
Nelle localita’, ove ragioni di transito lo consentono ed 1l proprietario del fabbricato lo pe
rmetta,

potra’ consentirsi l'esposizione con bacheca a filo di muro

Art 98
Addetti al trasporte bagagh

Gli addetti al servizio del trasporto bagagli dovranna vestire decentemente e portare un berret
etto

uniforme  con la indicazione  portabagagli
Sul berretto e sulla gubba dovranno portare una prasra metallica con [ndicazione del numero d
[

matrncola
servizio dellinterno  della stazione  ferroviaria sarann
(o]

Gli addetn al trasporto bagagh al
¢ le disposizioni contenute nel presente regolamento.  quando  prestino  servizio

ugualmente  soggetti a tutt
anche all'esterno della ferrovia

Art 99
Baracche per pubblici spettacolt
la licenza del Sindaco, non s potranno collocarc baracche, chioschi per pubblici spettacol,

asi altro analogo scopo, nemmeno sulle aree di proprieta’ privata, quandt;
L via o abbiano diretto accesso dalfa strada pubblica
sa1 ¢ ogni altra sinile costruzione  permessa femporaneamante.  secondo e
dovranno essere. a cura dei concessionary, mantenute pulite ed in

le prescniziom generali ¢ quelle che potranno volta per volta essere

Senza .
divertimenti  popolast o per qualsi
sone esposte alla vista de”a_ pubblici
|.c basacche, gh spazt anne
disposizioni  degh articoli  precedentt,

igreniche, secondo

perfette  condiziont ‘

i ini one

stabilite dalla civica Amministrazt ‘ ‘ i

[{ suolo pubblico dovra’, inoltre, essere tenuto pulito ¢ libero da ogm

entro dallo spazio occupato
e vietato

on richiami molest ¢ FUMOFOS) |

an stabilits day regolament locals o fissati nell'autortzzazione

oltre glhror
(ire caso per caso, anche un diverso oraro

mgombro per un raggo di ;o 3

Ag concessionart
a) attirare sl pubbhco ¢
h) 1enere aperte e baracche

1l Sindaco potra’ peraltro, stahy
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Art 100
Durata e revoca della licenza comunale per i mestieri ambulanti

Le licenze per mestieri ambulanti sono annuali o temporanee e la loro durata deve risultare dall'atto di

concessione
D1 regola, quando non sia altrimenti limitato, per coloro che esercitano abitualmente il mestiere nel

territorio del Comune, la durata sara’ di un anno ¢ potra' esserc riconfermata di anno in anno
Il Sindaco con laccordo, se del caso, dellAutorita’ di PS revochera' la licenza a coloro che

contravvengano reiteratamente  alle disposiziqni delle leggi e dei r_egolgmenti 0 non tengano un contegno
corretto nell'esercizio del mestiere o non osservino le diverse  condizioni  alle quali il permesso  fu
subordinato o non paghino i dovuti diritti - ‘

Inoltre, la revoca avviene quando il titolare abbia ceduto ad altri Ie_1 hfzenza oppure non abbia usufiuito
personaimeme’ della stessa, salvo che cio' derivi da motivi temporanei di salute fatti constatare mediante

certificato medico da esibire all'Ufficio di Poijz_ia M‘unj.cipa}c_ .
Per il rilascio di ognuna delle autorizzazioni previste dal presente regolamento l'ufficio competente

provvedera' a richiedere il preventivo parere del Comando di Polizia municipale


Corso
Rettangolo


CAPO X
MANIFESTAZIONI CON CORTEI

Art 101
Cortei funebri

[' cortei funebri, muovendo dall'obitorio ospedaliero o dall'abitazione dell'estinto o dal
Comunque si trova if feretro, dovranno percorrere
I'hineraric piu' breve, rispetiando le eventuali particolari disposiziom dell'Autorita’, i divieti imposti, la
S¢gnaletica stradale, sino a raggiungere il luogo dove il corteo deve essere sciolto

luogo dove

Art 102 .
Processioni - Manifestaziomnt

Le processioni o alire manifestazioni religiose che prevedono cortei di persone o di autoveicoli, dovranno
SCguire gli itinerari preventivamente concordati con il Comando di Polizia municipale e comunque non in
Contrasto con la segnaletica vigente nel Comune
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CAPO XI
SANZIONI

Art 103
Accertamento delle viofazion e sanziont

i _Le trasgressioni alle norme del presente regolamento sono accertate dagli ufficiali ed agent: di polizia
municipale nonche' dagli ufficiali ed agenti di polizia giudiziaria
Quando le violazioni non costituiscono reato, esse saranno punite con sanzione amministrativa pecuniaria

da un minimo dr L. ad un massimo di L. ... . .
3 marzo 1934, n 383 e

Ai sensi dell'art 16 della L 24 novembre 1981, n. 689 "¢ “dellart 107 del T
le violazioni al presente regolamento ¢' ammesso “

Successive  modificazioni ed integrazioni, per
pagamento in misura ridotta, all'atto della contestazione, da parte del trasgressore o di altro obbliato
nelle mani  dell'agente  accertatore, limitatamente  a quelle violazioni per le quali I St

comunale ha ammesso tale forma di pagamento ¢ ne ha fissata la misura
Nel caso di mancato pagamento immediato per rinuncia del trasgressore ovvero perche' non ammesso

si applicheranno le procedure di cui alla legge 24 novembre 1981, n 689

Art 104 _ _
Rimessa in pristino ed esecuziont di ufficio
sanzione prevista, il Sindaco  puo’ ordinare la rimessa in pristino e

Olt samento della _
S mi di cui all'art 38 della [egge 8 giugno 1990, N 142, l'esecuzione di Ufficio

disporre, quando ricorrono gli estre
a spese degl interessati

Art 105

Sequestro € custodia di cose
all'atto dell'accertamento dell'infrazione, potranno procedere 2]

agenti / _
estinate a commettere l'infrazione ¢ debbong

gli

I fupzionar € -
5 o o furono d
sequestro cautelare delle €OS€ che serviron : s che' le cos
proced | tro cautelare delle cose che ne sono it prodotto, sempre che' e cose  stesse appartengano
ere al sequestro <
d 1 limit previsti dal codice di procedura penale

a persona obbligata per f'nfrazion : :
Nc)l‘eﬁett%arep;l sequestro, i dovranno OSSErvarc modi ¢
. . - oiudiziana
per il sequestro di polizia gmg::ﬁ]que osservars! le norme della legge 24-11-1981n 689 edel DP R 22-7-1987
14 dovranno ¢ : ' '
In materia dovran che ed integraziont . .
lla depositeria comunale o presso altro depositario

nS7le i essive modifi
I e relative succ 2 i conservate N ’ i
sollecitamente all'autorita’ competente

le cose sequestrate s ) o
Il relativo verbate va (rasm

Art 106

Sospensione delle ticenz€
lle sanzion previste dalla legge ¢ dal presente regolamento, al trasgressore. in
fndlpendentemente dalle autorzzazionc del Comune, sara’ inflitta la sospensione deila concessione ¢
e o
POssessp oy una concession _
) enti ) i . o
della auiorizzazione net €as! seg:qcrvaﬁzf'* delle disposiziont del presente regolamento attinenti alla  disciplina
i pella noss
a) per recidiva D o, . | ‘
deltativita’ spectfica del comcs:al:jcnc " Fimozion:, rparazioni O MPFISting, conseguent al f;.mn infrazionale,
h) per la mancata esecuZ1one ato dei tribuly € dinttt comunal  dovutr dal titolare in dipendenza  della
qﬂ!]]c
sore non abbia adempiuto agh obblighi per 1a ey

: +ona
¢) per mo;'osna' del pé
- i ando f trasgies
Concessione L fino a quan ; "
] e nflta € comunque per un periodo massino di giornt trenta
ence

g protra
|.a sospension yotra pie

e sl
> gressd Vi
Nossen anza la sospcns:ont
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CAPO X1
DISPOSIZIONI TRANSITORIE

Art 107
Disposizioni transitorie

(1) Nota Prevedere la particolare disciplina per quelle situazioni gia' in atto alla data di entrata in vigore def
regolamento, fissando il termine per la regolarizzazione delfe stesse in base alle nuove norme

Art 108
Entrata in vigore

n vigore secondo le modalita’ ¢ i tempi stabiliti dagli artt 45 e 46 della legge

to entra . : ni '
Il presente regolamen i regolamenti, le ordinanze, le consuetudini riguardanti e materje

8 piugno 1990, n 142 ed abroga tutti
deCiphna[e dal regolamento medesimo @ in cONtrasto ¢on lo stesso
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VY TR A A R A A

Acampora Mario
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e 1 doveri dei cittadini. Quindi pertanto si pro '
seguente, la "di Polizia Urbana", il pri P po ne di modificare l'art.{ nel mod
o seusits gl Gl , il primo commea, rimano lo stesso; "¢ disciplin X
S at s A e. tre norme speciali ad essa attinenti second ol
‘ i n® 142", poi dice "essa attende, essa garantisce le libertd dj 0 la legge
libero arbitrio di altri contribuendo alla sicurezza dei cittadini, sovrn di singoli da
andamento della Comunitd, disciplina l'attivitd ed il comp;mm t~‘JJ:lclc:n.do al buon
tutela l'integrité del pubblico demanio e quelladi un dec::: dei cittadini,
o svolgimento

della vita cittadina", Questo sarcbbe il secondo comma. “Le norme del
Polizia Urbana per gli spazi e luoghi pubblici sono estese agli spazi erjgblarflenm di
soggetti 8 qarvity di pubblico uso ed aperti al pubblico, compresi i poﬂi(:o.ghl Pri'vau'
fogsi fiancheggisnt le strade”. C'¢ un'altra modifica shié Hpuszds Faitd 1 canali e |
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ordinanze, nel senso di indicare come termine ulti : .
locali pubblici ¢ privati, fino alle 23 '30811::1111::@::;1: c;:;q[mto i
S : Svo, ¢ fino alle ore 22:00 pej
periodo invernale. C'¢ 'art.55 invece, un'alira madifica, hisognerabbe togliere ¢ vietare
il primo comma, che sembrerebbe un po' penalizzare chi defien ; cani nej condomin
dice "¢ vietato nei centri abitati del Comune, Ia detenzione in abitazioni, St&bilimenﬁ:
negozi, magazzini, cortili, giardini di cani o di aliri animali”, quing; jn questo caso,
quello di abrogare il primo comma dell'art.55 e consentire g chi gli fa pigcere la
detenzione di cant, nell'accezione di animali domestici, dj poter tenere, nog altri tip; gj
animali, comunque di poter avere la detenzione nelle abitazioni. Pe; c'é I'th.]03,

ultimo, che riguarda l'aspetto sanzionatorio, non erano stat; indicati nejly o A

stesura, nella prima cera, Ientitd delle sanzioni. "Quando Je violazioni pop

costituiscono reato, esse saranno punite con sanzioni amministrative pecuniarie dg 1y,

inimo di lire 2001000 ad un massimo di lire 1000'000. Nel cago di oblazione del
termine di 15 giomi dalla notifica del verbale ¢ possibile definire ls sanzjoge mediante

il pagamenio di un sesto del massimo della pena™. Tutto questo viene fatto Per evitare

la formazione di un contenziose, di mettere in condizione chj eventualmenta incorre
nella violazione di poterla definire per via breve ed evitare poj ung contestazione g
carattere anche gindiziario. Diciamo, queste erano le variazioni anche fispetto af feq b

che vi & stato proposto. Giusto per dare una maggiore informazione volgy, dire, {|
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“x;bricati, Il capo engue riguarda la guiete pubblica, quindi gli articol; vanuo da 45 4
;: Il capo sei, nOPME di sicurezza negli abitati. Il capo sette, disposizion; a—
i esereizi pubblici. Il capo otto, disposizioni per il commercio su gree Pubbliche,
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proposto, perd invito anche I'Amministrazione, superando  questa  logica
dell'emergenza che continuamente traspare da tutti gli atti che stjiamo vedendo da sette
mesi & questa parte in questo C.C., invito l'amministrazione a fare R passo in piy,
cio¢ & prevedere gid da adesso la redazione di quello che potrebbe teoricamente
defimrsi un manuale della qualitd del servizio di polizia urbana e che abbia come
obiettivo il soddisfacimento sia delle esigenze dei cittadini, sia delle esigenze degli
stessi operatori del settore. Approfitto di questa occasione anche per dire che qui sono
usciti sul giornale anche accuse o diciamo, considerazioni poco Jusinghiere su] corpo
dei V.V.UI.U. e su alouni, diciamo, settori dei V.V.U.U. in particolare. Io penso che dj
fronte ad atteggiamenti di questo tipo I'Amministrazione debba prendere ung
posizione vfficiale, perche non si puo lasciare, diciamo, allo sbando i) settore, ciod jo
per quanto mi riguarda ritengo che ogni critica che viene rivolta & sempre, diciamo.
senza fondamento fino a quando non si dimostra attraverso un'indagine, una verifica
concreta che le osservazioni fatte non nspondono a venta. Percid a maggior ragione,
I'Amministrazione non pud, di fronte a problemi che vengono sollevati, rimanere
inerte, deve fare la sua azione cho ¢ quella di tutela prima di tutto degli operator; per
vedere se non ¢l siano state delle falsita in quello che 51 ¢ detto, ¢ poi, attraverso o sue
verifiche, se dovesse trovare qualeosa che non va, deve eliminare le cause J; questo
disagio, perchd noi non possiamo accettare una cultura qualunquistica in cuj ognuno
si sveglia ¢ nfiene di potersi scagliare, diciamo, contro I'uno o contro l'altro. Criticare,
i di orpanizzazione dal punto di vigta strutturale ¢ oVWiamente
i deve sempre tendere & migliorare, perd far trascendere la

carattere  personale ¢ qualche cosa che

diciamo, certi tip

auspicabile. perché s
polemica  5v considerazion  di
trazione Comunale non deve assolutamente consentire che avve _—

§

' Amumini

Acampora Mano

Prego Consigliere Mauro



Mauro Luigi

Io non sopo & conoscenza del, tra l'altro forse sono wn po' distratto, di queste
osservazioni o articoli sulla stampa, quindi mi riservo di acquisire questa
documentazione, ma io ritengo che in ogni caso il comportamento dej V.V.UU. al di
la delle difficolta obicttive nelle quali talvolta 51 trovano ad operars, sia nei varj settord,
gi di carattere normativo, sia per un carattere che attiene anche al particolare momento
di attenzione che c'é, da parte del paese, sui problemi della viabilita, suj problemi
dell'abusivismo In genere € che pud prestare, diciamo, l'attenzione dg parte di
qualouno di fare delle osservazioni, quindi credo che questo fenomeno non of gja o
quindi come tale, se ci sard, sard data adeguata attenziome. Al di 1§ dj questa
osgervazione, io s mon ci sono sltr intervenfi ritengo che, facendo proprie pelln
proposta I integrazioni cosl come indicate dal Consigliere Iaccarine, integrerei la
proposta enche sulla data di entrata in vigore del regolamento, indicando 1'1 gennaio
1997, tra l'aliro & opportuno anche che questo, diciamo, articolato regolamento che
viene fatto possa poi formare oggetto di una illustrazione pit suceinta nella quale
possa servire per dare quelle informazioni puntuali ai cittadini ed agli operatori, per
cvitare, diciamo, eventuali contestazioni. Io mi auguro che contravvenzioni non ne
siano mai elevate, il che vuol dire che cf sard da parte dei cittadini una punmate

osservanza delle disposizioni che sono state emanate.

Acampora Mario |
assiamo alla votazione. Si, si, gli assenti sono assenti ... ah, siete presentj ¢
pa

Bene,

Bene, grazi
tranne ... sediol, perfetto.

c. alora chi & favorevole alzi la mano. Allera tutti presenti al momento



Del che & verbale 1L\ PRESIDENTE

IL SEGRETARIO GENERALE

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
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and s

AT ERAT T
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IL SEGRETARJYJGENERALE

-----------

e .
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REGIONE CAMPANIA

ALE DEL COMITATO REGIONALE DI CONTROLLO DI NAPOLI
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SEZIONE PROVINCI
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q ..... LS I ‘{é ............. | concernente: «...... [LLTEKUALLJJ%
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